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LA LIBERTA” DELLA CHIESA 

La Perseveranza' di Milano, ‘essminando' 
l'articolo da noî pubblicato’ deli odor. Bon- 
Compagnì sul .programma del» ministero, 
mostra» di dubitare’ se sia ‘opportuno’ di 
tentar* subito J'apillicazione del privitipio — 
libera, chiesa, in libero stato —;quale mezzo 
atto ad: avvicinarci alla. soluzione della vere 
tenza ‘romana. “> dp 

Ci pare che. la Perseveranza dia alle pa- 


role dell’illustre scrittore ua’ interpretazione | 
delle distinzioni di, casta..e« delle. categorie 


troppo larga. Chi potrebbe. maî sostenere 
che. nelle condizioni presenti dello stato, 
colla‘ corte ‘di Roma ostile e cospiratrice, 
con parecchî' vescovi jn ‘aperta’ opposizione 
al potere civile,, colla reazione borbonica 
che trova: pattigianive satelliti in parte del 
clero; si abbia att applicare la fotmola 
libera chiesa in libero. stato? Îl conte di 
Cavour , nell’ annunciare» 6 svolgere per la) 
prima volta questo principio, ebbe chiara- 
mente. a definire il giorno, nel quale si po- 
trebbe attuare:.Bra per lui il‘giorrò in cui 
il papa avrebbe rinuriciatò ‘al potere tem: 
porale. Egli l'ha d.chiarato nella seduta del 
27 marzo 1861, o doveva farlo, per pre»: 
parare gli ‘animi è'dissiparò i sospetti di 
coloro i, quali. affermavano che Roma, di- 
venuta capitale d’Italia; il'papa'non sarebbe 
più che il cappellano del Re. Il papa, ces- 
sando . di .esser..sovrano .temporale;. doveva 
ricuperare le. franchigie spirituali, che da 
tre secoli‘ loltava' per ‘conseguire, 0' delle 
quali solo alcuni lembi aveva potuto strap- 
pare, per mezzo de' concordati che impac- 
ciano così il pontefice come i governi. 
Quest’era il programma del conte.Cavour, 
Non. ignoriamo ‘che la sua altuazione pre- 
senta delle difficoltà; clie quando si, avrà a 
determinare. lo stato. rispetlivo del potere 


civilo e del potere ecclesiastico sorgeranno | | 
‘tendere l'avviamento all’applicazione della 


probabilmente dissidi .@ contestazioni; ma 
né le difficoltà debbono scoraggiarci, nè le 
contestazioni ed i dissidi -debbono farcì cre- 
dere il problema come insolubile. Non fu 
risolto «negli Stati. Uniti? Non: è risolto 
quasi interamente nel Belgio, nella Svizzera 
éd anco in Inghilterra? Perchè noù ci avrà 
a riuscir VItalia? PI H: 

L'onor. Bon-Compagni è ben lontano dal 
domandàr sin d'ora che sî applichi il prin- 
cipo; ma non lia egli ragione di affermare 
che ogni passo che si farà nella. via: della 
indipendenza reciproca della chiesa e dello 
stato ci avvicinerà ‘alla soluzione della qui- 
stione romana ? 

Noi nom possiamo colare a noi stessi, 
che duo anni di polemiche e di discussioni, 
che le molte note diplomatiche seritte dal 
governo. italiano. .mon valsero ‘a. dissipare 


tutte le prevenzioni e ad infondere la‘ per |, 


suasione negli spiriti poco favorevoli alla 
causa italiana, che la. libertà promessa alla 
chiesa sarebbe , mantenuta; ' quando il papa 
cessasse. di. esser sovrano temporale. Per 
quanto possa esser dolorosa tale confessione, 
noi avremmo torto di non farla o di non 
tenerne .conto. 1 fatti non si distruggono, 
tacendoli, ed ‘i giudizi falsi! non si emen- 
dano,  disprezzandoli : bisogna confatarli; e 
confutarli coi fatti che sono sempre accet- 
tati come.lo migliori ragioni.. i 

Or noi domandiamo ‘alla Perseveranza se 
la proposta. di legge Conforti contra il clero 
potesse, esser.accolta come un. disegno in- 
formato ‘alla: politica liberale ; se il prender 
di mira il clero come casta, sò i provve- 
dimenti economici contro .i. vescovi, > siano 
atti che inspirino” fiducia‘ nel governo? «> 


Lo stato ha iîl' diritto di difendersi dallé 
insidie, dalle cospirazioni, dagli attentati 
de’ suoî nemici. È un diritto che niuno può 
conterdergli e dal quale émana l'altro di- 
rilto di adoperar i mezzi che più conferi 
scono ‘allo scopo. Ma lo. stato, che punisce 


| gli assassini, ‘i ladri; i truffatori; ‘i pertur= 


batori della pubblica quiete, i subornatori, 
sarebbe mai sfornito di. mezzi. per. repri- 


\ mere le esorbitanzo faziose de’ preti? Non 
‘ avrebbe nel codice penale alcuna’ difesa 
| contro di esso? Sarebbe un'anomalia ine- 
| splicabilo @ senza esempio. 


Però, guardiamoci. bene dallo stabilire 


dî cittadini. Soltanto Ie rivoluzioni giunte 
al parossismo ricorrono a siffatte. distin- 
zioni, per compier delle vendette o vincere 


| delle aspre resistenze; ma la violenza non 
\ crea. il. diritto.;..l’offande e lo oscura. 


Noi conveniamo colla Perseveranza che 
la riconciliazione con Roma è per ora una 
utopia. Ma perchè? Per la resistenza di 
Roma, non per colpa’ nostra. Ed all'Italia 


\importa di dimostrar viepiù como essa ri- 
‘sponda alle provocazioni di Roma con una 


politica scevra di rancori @ di ‘irritazioni; 
con. una, politica: fondata sopra principii in- 
crollabili. E noi vi ci accostiamo. Difatti 
che è ‘mai la celebrazione della festa na 
zionale senza il concorso del clero? L’as- 
senza del clero attesta il deplorabile: dissi- 
dio del sacerdozio e della ‘nazionè; ‘ma 
almeno il clero non potrà gridare alla vio- 
lenza :..esso è libere di non associarsi. alla 


I solennità dell’indipendenza e libertà  patria' 


e di far nel cuor suo de’ voti pei nemici 
d'Italia, Diciamo nel cuor suo, perchè se 
pubblicamente e peggio ancora se nell’eser- 
cizio del suo ministero insegnasse la disub- 
bedienza alle leggi od il disprezzo della 
pubblica. autorità, la. giustizia lo: colpi= 
rebbe come qualunque, cittadino. 

È in questo senso sold che si deve in- 


formola — libera chiesa in libero stato: — 


Nel medio evo la chiesa pretendeva di si- | 


gnoreggiare lo stato; dopo il concordato 
napoleonico lo stato si arrogò di dominar 
la ‘chiesa. Noi crediamo. siavi ancora una 
via da percorrere. l'indipendenza de’ due. 


‘poteri, E facciamo di più, proviamo che 


siamo disposti a saneîr questa indipendenza 
e non attendiamo altro che il papa rico- 
nosca dal canto suo il diritto. degl’italiani 
e rinunci ad una sovranità che non esiste 
più che di nome ed offusca lo splendore 
della tiara. 

La Perseveranza domanda inoltre sè la 
riconciliazione tra la ‘chiesa 6 lo stato, 


‘un giorno dovrà pur avvenire, con chi si 


farà. E risponde: colla. parte liberale del 
sacerdozio. 

Ma con questa parte del clero la ricon- 
ciliazione è bell'e compita. Essa. accetta 


l'unità italiana, essa si associa al movi- 


mento nazionalé, essa» firma l’ indirizzo al 


‘papa, perchè respinga lungi da sè lo scet- 
tro, e riconosca nel trionfo della rivolu- 


zione italiana il volere della Provvidenza. 
Che cosa dal canto suo possa far lo stato 


(affinchè il clero liberale eserciti larga in- 
ifluenza nelle. faccende ecclesiastiche, vera» 


mente non sappiamo. Lo stato non ha au- 
torità alcuna nelle faccende ecclesiastiche, e 
noi dobbiamo rimettercene al tempo. Certo 
è, e per segni evidenti incontestabile, che 
gl’influssî salutari del clero liberale si span- 
dono in tutta Italia e preparano una rifor- 
ma forse lontana, ma inevitabile. 

La chiesa aveva un governo proprio @ 


‘libero, finchè non'si confondeva collo stato; 


Valse; assolutista, quando l’assolutismo spense 
in tulti i paesi la libertà, provando per tal 


poscia fu feudale, quando la feudalità pro- ! dira soprà sè' 19° 


! protetti 


‘O dl Ca to 


responsabilità‘ d'inseguiré ‘i la i 
che si diceva essere ustili dal © porto di Catania” 

fi oscarità; per essere il Vittorio Ema. 
nuele in Quel momento agli ordini ‘del Duca di Ge- 


guisa come anch'essa segua le vicende della ‘ nova, 


storia e partecipi alle rivoluzioni politiche 
e sociali. Essa resisto dapprincipio, ma fi- 
hisce per cedere. Chi oserebbe sostenere 
che rion abbia’ ad accatlero Jo stesso in av- 
venire ? La chiesa dev'essere libera non solo 
ne’ suoi. rapporti esterni, ma eziandio nella 
sua interna costituzione; libera:non' solo-ri* 
spetto allo stato, na rispetto a’fedeli chò 
la-compongono., Non confondiamo la libertà 
interna coll’indipendenza internazionale. Uno 
stato autonomo, non. soggetto al altra po- 
tenza, è indipendente; ma è del pari li- 
[bro se non ha una costituzione, la quale 
assicuri a tutti i cittadini l'esercizio di quei 
diritti civili e’ politicì che’ costituiscono' il 
codice della libertà? La Russia è îndipen- 
dente, o nòn libera; così la chièsa' può es- 
[sor indipendente da qualsiasi politica, senza 
; 6sser libera, Ma la chiesa non libera è, non 
si può niegare, una fonte di: dispareri e di 
dissidi in libero stato. Clio si richiede a- 
dunque? Che la .chiesa non solo sia indi- 
[ pendente, ma libeta, perchè 1’ accordo 
fra il sacerdsziò e la podestà laica sia siî- 
cero e durevole. Ma. ciò. non dipende dallo 
stato. Noi che vogliamo frendto le intempe- 
ranze del clero e lo stato armato efficaca- 
mente :contro le insidie. de’ suoi nemici, 
qualunque. siano, considereremmo come una 


offesa gravissima alla; libertà di coscienza, | 


la sua  îngerenza nell’ interno’ movimento 
{della chiesa. I cambiamenti che hanno da 
succedere, siano per virtù. delle idee, della 
civiltà, del progresso morale, giammai in 
forza di ‘ordini ed intromissioni governative. 
Lo stato ha a’ nostri tempi troppe altribu- 
zioni perchè abbia anche a far il teologo 
{e ad occuparsi di dogmi o di disciplina 
ecclesiastica. Ciò non-è affar. suo e la so- 
[cora moderna non sarebbe per tollerarlo. 


Dutattatttitieniioni 0 ++ n 


PROCESSO DEI COMANDANTI NAVALI 
GIRAUD-AVOGADRO 


Alle ore 8 1j2 antimeridiane del 177 corrente si è 
radunato in Genova, nella sala del tribunale mili- 
tare, presso S. Ambrogio, il consiglio di guerra 
marittimo onde pronunziare santenza sull’accusa 
mossa ai signori Giraud ed Avogadro, comandanti 
le fregate Duca di Genova e Vittorio Emanuele, 

Il consiglio era composto come segue : 

Boyl di Putifigari, contrammiraglio, presidente; 
— Millelire, Ribotti, Clavesana, capitani di va- 
scello, Malatesta, Monalé, capitani di fregata, giu- 
dici ; — cav. .Cerruti.giudice supplente ; — Millelite, 
capitano di corvetta, ff. di pubblico. ministero; 
Annovazzi, uditore di marina, relatore del processo; 
cav. Randone, segretario. 

Sta per la difesa il march. Serra Cassano, capi- 
tano di vascello. 

Togliamo dal Movimento di Genova i seguenti 
particolari del dibattimento: 

I comandanti Giraud ed Avogadro stavano se- 
duti, in alta tenuta di servizio, sulle loro sedie a 
bracciuoli, intianzi al tribunale. 

"Nei posti riservati siedevano molti viffidiali ‘di 
marina ed altre persone, tra cui il generale depu- 
tato Nino'Bixiò. vi 

Alle ore 9 è introdotto il pubblicò riella' sala 
d’adienza. 

Il relatore Annovazzi dà lettura degli ‘atti’ del 
processo. 

Ei legge anche il rapporto del prefetto di -Ca- 
tania in cui narra della partenza di Garibaldi dal 
bosco della Ficuzîa, del suo avviarsi nell’ interno 
dell’isola e degli altri fatti che avvennero, finò alla 
sua’ eùitrata in Catania, 

Il segretario Randone dà lettura dell’ interroga- 
torio del cavaliere Giratd, comandante il Duca 
di Genova. In questo interrogatorio il cav. Giraud 
narra come le istruzioni avute dal comandante la 
squadra noù fossero pretise e come egli ne avesse 
chieste di migliori, tanto più necessarie dopo che 
Garibaldi era entrato liberamente in Catania. E 
queste ‘istruzioni Je ebbe in un laconico dispaccio 


| del 2 agosto: — Agisca pel puro bene del Re e dello. 


statuto — dispaccio di cui egli confessa non av 
| bene afferrato il senso e la ‘importanza. | 


° 7 b 
4A cav. Avogadro dico di: non aver potuto pren: 


(Il consiglio dichiarò : 
| È signori Giràud ‘ed Avogadro futono posti in iN 


| In quanto al'non ‘aver seguito il Duca di Genova | 
| in una corsa da lui fatta fino a Punta Molino, il 


cav. Avogardo all'era di non aver potuto vedere 
la manovra di quél legno che’ si ‘trovava rasente 
alla costa, : 

Si passa allalettata di altri esami di afficiali è 
bassi ufficiali dei.due legni in erociera; 

Serra Cassano domanda che si dia lettura dei do- 
cumenti. ufficiali umiti al processo; basandosi la di- 
fesa unicamente sugli ordini deli ministero, 

La seduta del Consiglio d’ammiragliato;. s0- 
spesa per mezz'ora circa, è ripresa al tocco. La 
sala è gremita di gente, I 

Si dà lettura dei documenti ufficiali, richiesta 
dal difensore Serra: Cassano. Questi documenti con- 
sistono in parecchi telegrammi del contrammiraglio 
Albini, comandante la squadra,..e. del ministero. 

Letti questi documenti; il cav. Giraud: osserva 
non essere punto yero. quanto asseriva il contram= 
miraglio in. ordine alle istruzioni che diceva aver 
date con precisione; essers state anzi quelle istru- 
zioni così poco precise, che egli, Giraud, ebbe più 
volte a richiederle, senza poterle ottenere con quella 
chiarezza che.è necessaria in cosiffatta maniera di, 
negozi; fa osservare infine come, contrariamente a 
quanto asseriva il prefetto; di Catania, barone di 
Tholosano, egli.non facesse parte del Consiglio cha 
deliberò di. arrestare Garibaldi ove:1o stesso fossa 
enirato in quella. città; | N 

Dovendosi leggere :le.. conelusioni. fiscali pissi 
fanno ritirare gli accusati. | 

Il cav. Millelire;. capitano di corvetta s dopo 
aver espresso il proprio dispiacere di dover portare 
l'accusa intanto doloroso processo, legge le‘con- 
clusioni fiscali, cominciando dalla: narrazione dei 
fatti accaduti il.2% agosto in Catania, 

Riassume gli ordini e le informazioni che ;jl 
contrammiraglio, ed ,altro. autorità fecero note ai 
comandanti, accennati. ai i 

- Dice, che il'Giraud doveva: sorvegliarò perchè 
i due vapori il Dispaccio e l'Abbattuccî non uscis- 
sero, dal porto, tanto: più ch'ei sapeva che nélla 
notte quei vapoti dovevano salpare, (|; 

A tenore delle istruzioni il. Girand doveva im- 
pedire eziandio l'imbarco dei garibaldini. 

La parola evitare délle istruzioni equivaleva a 
quella di impedire © su questa parola non può fon= 
darsi la difesa; 

Dichiara puerile la distinzione fra gli jmbar- 
chi pubblici che erano permessi e quelli clandestini 
che si proibivanò ; lo scopo quello essendo che i 
seguaci di Garibaldi non si imbartassero, Non vale 
l’obbietto del Giraud che era atto impolitico di ve- 
nirè ad atti energici nel porto di una città di 80m. 
abitanti favorevoli al Garibaldi , poichè queste cir 
costanze sono affatto estranee all'obbligo che'aveva 
il Girand di eseguire le istruzioni ‘impartitegli. Do- 
veva inoltre il Giraud giovarsi di imbartazioni ar- 
mate, precauzioni che tanto più doveva prendere 
trattandosi di avere a fare ‘col generale Garibaldi 
ricco di nuovi ed ituprevisti spedienti;‘ad'‘oghi modo 
sì doveva inseguire i piroscafi, 

Quindi riassiniendo ‘dichiara reò il Giraud, 

Avogadro è imputato: del reato medesizio. Non 
vale il dire che egli si regolava su quanto faceva 
il comando del Duca di Genova. Egli doveva im- 
pedire l'imbarco dei garibaldini, 6 la nscità dei 
piroscafi; egli quindi per i medesimi motivi espresssi* 
per il Giraud è egualmerite reo. 

Infatti non precauzioni , non. ‘misure’ preven= 
tive vennero da ‘lui adottate. 7 y 

Nè ‘è scusa il dire che ‘1’ Avogadro dipendeva 
dal Giraud. Se ciò è vero, sta però che aveva or- 
dini ed istruzioni precisè e solo poteva scusatsi 
producendo ‘un'otdine’ séritto' dal Giraud mede= 
simo. ti b 
Dovendo ad ogni costo impedire che Garibaldi 
si portasse sul continente, dovéva, appena vidb'o 
seppe che egli aveva passata la otociera, agire ri 
solutamente in conformità dellé istruzioni avute. 

Ciò stante, passando a ragionare sull’ applica- 
zioné, della pena ‘intotsà ‘dagl’imputati,. osserva 
che, trattandosi di un reato di alto tradimento, 
dovrebbe applicarsi Ja pena della morte. ignomi- 
niosa, 3 

Però per molti riflessi legali che 1’ accusa 
svolge, convien che debba applicarsi l'art. 2% del 
regolamento penale marittimo, dacfhè non vi fa 
dolo, ma' sola negligenza. 

Osserva che la pena comminata nel’ caso di 
reato previsto dall'art. 224 è quella di cui al sùc- 
cessivo art. 240 così concepito : « Ogni comandante 
di bastimento da guerra che non abbia adempiuto 
agli ordini avuti‘sarà punito colla dimissione. » z 

Conchinde pertanto sulla condanna dei coman- 
danti Giraud ed Avogadro alla pena della' dimis= 
sione. : DATI 

Sorge dopo di lui por la difesa il comma, Serra 
Cassano, le cui eloquenti e sennate parole valsero 
ai due clienti il verdetto d’assoluzione, | |» > 
insussistento l'accusa ed 


Ità con piena soddisfazione’ dell’accalcato udito 


rio che applaudiva al giudizio del consiglio mili- 
tare ed alla valentia del difensore, È 


emo Gann PMENFZENATA inn 
Leggiamo nell'Italia Militare. del 48 i se- 
guenti particolari sullo scontro avvenuto il 


41° dicembre a Noci, annunciatoci già dal tele- 
grafo : 


Riceviamo da Napoli, 12 dicembre, una rela 
zione particolareggiata, e che abbiam ragione di 
credere esaltissima e per ogni sua parte compléta, 
intorno allo scontro avvenuto, il 1° di questo mese 
vicino a Noci (Terra di Bari) tra il distaccamento 
della 16.a compagnia del 10° fanteria, comandato ‘ 
dal capitano Molgora e 140 briganti. Il nostro cor- 
rispondente ci aggiunge che il. felice successo do - 
vuto in gran parte. all'intelligenza del prefato ca- 
pitano, ha ridotto quasi. all’inazione quella banda, 
per la quale specialmente era da lamentarsi l’ulti- 
ma recradescenza di brigantaggio avvenuta in Terra 
di Bari ed in Terra d'Otranto; che anzi il nostro 


corrispondente si crede in grado di assicurare che |" 


dopo questo. fatto è cessato. nella. popolazione di 
quelle provincie lo sgomento da cui pur troppo e- 
rano state prese in questi ultimi tempi ; 


Noci, 3 dicembre. 

Avuto avviso dal capitano Lodezzano che i bri* 
ganti da lui battuti nel giorno 28 novembre si e- 
rano diretti verso i boschi di Noci ed Alberobello, 
il capitano Molgora, comandante la 16.a compagnia 
del 10 reggimento fanteria, partì da ‘quest’ultimo 
paese, per eseguire una perlustrazione, alle ore 11 
del giorno 1° di dicembre, e portossi a percorrere 
l'estrema linea della Terra di Bari per assicurarsi 
ge ‘i briganti erano già passati nella Terra di Lecce. 
Assicurandosi che non erano ancora passati, quando 
egli fa alla masseria Santa Mena cangiò direzione 
e marciò verso i luoghi da cui dovevano passare, 
se realmente la loro banda era nella Terra di Lecce. 
Infaiti la cosa fu felicemente ideata, poichè sortì il 
suo pieno effetto. 
© Dalla masseria Santa Mena il capitano Molgora 
gi diresse su quella dei Monaci che dista due mi- 
glia ed è separata l’una dall’altra da folto bosco. 

Strada facendo tutti i paesani che s'incontrarono, 
assicurarono di non aver nulla veduto. 

Non appena il distaccamento arrivò al limitare 
del bosco, una sola voce di tutta l'avanguardia 
gridò : vi sono — ed a quest’annunzio tutti i soldati 
corsero alle pareti che stavano di fronte alla mas- 
seria, e-scambiarono coi briganti una ben nutrita 
fucilata, 

Qui devo premettere che i briganti erano appena 
allora arrivati in quella masseria venendo da Pan- 
daro sotto Mottola e da pochi momenti avevano 
logati i cavalli, chi nelle scuderie, chi nell'interno 
del piazzale della. masseria, chi all'infuori delle 
pareti, ed appunto alla parte opposta da cui ve- 
niva il distaccamento comandato dal capitano Mol- 


=» 


ora. 

Il numero «dei briganti era pressochè di 140, ed 
era composto delle bande riunite del sergente di: 
Gioja, del Capraro, di Pizzichiochio e di Valenti. 

Il fuoco continuava da un quarto d’ora senza; 
successo perla truppa perchè i briganti, protetti: 
da tutti quei fabbricati, la inquietavano fortemente.. 
Per finirla presto, non vi era altro mezzo che sni-; 
darli coll’assalto ed a tale scopo il capitano Mol. 
gora niandò il tenente Fissore. con un. pelottone, 
dalla parte destra, ed egli stesso occupò coll’altro 
l’entrata di sinistra. 

I signori sottotenenti Colombi..e. Moroni  occupa- 
vano altri lati ed in tal modo le uscite. principali. 
erano occupate; se non che in questo mentre, ad 
insaputa della truppa, dalla parte di dietro già in- 
cominciavano i briganti a fuggire saltando alti muri 
e salvandosi nell’attiguo. bosco oltremodo folto e 
tutto a burroni, 

La forza. del capitano Molgora ere di 80 uomini, 
e. per la smisurata grandezza, di quella masseria 
composta di cinque fabbricati era insufficiente per 
cingerla. Se si avesse avuto forza presso che dop- 
pia, è quasi certo che nemmeno uno dei briganti 
sarebbe fuggito. 

Ordinata, come ho detto sopra, la truppa, entra- 
rono all'assalto il capitano Molgora ed il tenente 
Fissore dalla parte opposta e. fecero sgombra  tut- 
t'affatto la masseria .di. quelli che ancor rimane. 
vano. Taluni però erano ancor nascosti nelle case, 
e facevano fuovo addosso ai soldati , ma questi ne 


li snidarono pure e ne presero due morti e 10,pri-- 


gionieri. 

I sottotenenti Colombi e Moroni con, un drap. 
pollo inseguirono in questo mentre i foggitivi, che 
per cgni direzione s'intanavano in quei burroni 
solo praticabili da. gente pratica, L’ inseguimento 
durò non pertanto più di un'ora, ve; 

Nel primo impeto dell’ assalto due -soldati rima- 
sero sgraziatamente feriti, l’uno leggermente. nella 
coscia @ l’altro. piuttosto gravemente nel petto, 
Quest'ultimo è però guaribile , {e per ora sta in 
cura a Noci. : 

Il tenente Fissore alla testa degli assaltanti spiegò 
un coraggio a tutta prova, e sì baltè corpo a corpo 
con un brigante che fa ucciso nel combattimento. 
Egli poi con alcuni soldati inseguì con uno slancio 
irresistibile quei briganti che, scavalcando i muri, 
faggivano. Nell’inseguimento furono pure uccisi al- 
tri due briganti. 

Dai briganti presi si seppe che il Pizzichicchio 


‘ fa-veduto ferito, e che al Valenti pure si credeva 


fosse. incolta la stessa sorte, perchè la sciabola ed 
il facile di lui caddero in potere della truppa. Dai 
dieci prigionieri poi si, seppe che i massari sono 
quelli che procurarono, ai briganti e viveri e mu- 
nizioni, e specialmente quelli della masseria dei 
Monaci, Santa Mena, Parco di Conte e Pandaro. 
Jl fuoco cominciava dalle 8, e già era per farsi 
notte, ed il troppo sbandarsi, per inseguire i bri- 
ganti era di qualche inconveniente per la truppa, 
perchè si doveya abbandonare la più ricca, preda 


poi che andasse nuovamente nelle loro mani. In 
qaei Inoghi inoltre si sfagge facilmente all’inse- 


guimento di gente non pratica, come sono per or- 


dinario i nostri soldati. 


Fugati in tal modo i briganti, il capitano Mol- 
gora pensò di. portarsi in Noci per assicurare quei 
dieci prigionieri e per togliersi quel grave incomodo 
dei cavalli ed ,armi «e dei due feriti, e partì per 
conseguenza alle 51,2 di sera dalla masseria, e 


giunse alle 7 1j2 in Noci fra le acclamazioni dei 
nocesi. 


74 cavalli sellati, 15 ‘facili, sciabole, stili e pi- 


stole, cappolti e vestimenti fu la preda di quel 
: giorno, non che i quattro morti ed i 10 prigionieri 
i più sopra menzionati. 


All'indomani -Ja «compagnia andò alla masseria 
dei Monaci per ritirare i morti e asportare quelle 
spoglie e i cavalli feriti colà lasciati; ma invano, 
poichè i briganti nella. notte erano colà ripassati, 
portando seco loro quanto trovarono. Non si rin- 
vennero più che due morti, e amendue svestiti. 


Beira a uri.i cpc 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Scrivono da Spineto in Molise all’ Avvenire 
del 413: 


Il distinto dottor fisico-cesurico Tommasi, reduce 
dal vicino comune colle d’Anchise, era catturato 
da una piccola comitiva di briganti, la quale pre- 
tende una grossa taglia di ducati. tre mila. 

Sul Matese compariva giorni dietro una banda 
di briganti. che irrompeva dalla. Puglia, cd am- 
mazzava alle falde del monte i propri cavalli nel 
numero di 25 per potera-più facilmente scorazzare, 
e sottrarsi alle persecuzioni della forza. 


Lo stesso giornale ha da Ascoli: 

Il generale Franzini con energia senza pari, di- 
videndo ed incrociando i fuochi della fanteria e 
della cavalleria, riusciva a prendere tredici bri- 
ganti,. e li passava per le armi. 


Leggesi nel Corriere siciliano in data di Pa- 
lermo 14 dicembre: 


Si susurra misteriosamente di nuovi arruolamenti 
di volontari, di nuove ‘confezioni di camicie rosse, 
di nuova e più radicale parola d'ordine. 

Questa volta, a quanto si susurra, vi sarebbe 
bensì una bandiera, ma di un altro colore, vi sa- 
rebbe bensì uno stemma, ma di un’ altra forma. 

A che giuoco giuochiamo? O siam noi destinati a 
scansare Scilla per andare a romperci in Cariddi? 

Ad ogni modo, ed anche a rischio che altri ci 
dica: non è vero, come ce lo disse quando affer- 
mammo gli arruolamenti della estate passata, cre- 
diamo richiamarne l’attenzione dell’autorità sopra 
queste dicerie. 

Esse potrebbero essere pur troppo vere! 


Il Precursore di Palermo del 43 aggiunge: 

Abbiamo ricevuto sul fatto degli arruolamenti le 
seguenti informazioni. Degli agenti provocatori a- 
vrebbero tentato de’cittadini col progetto idi una 
nuova spedizione. 


UR oto e 


LA CESSIONE DELLE ISOLE: JONIE 


Intorno alla cessione delle Isole Ionie alla 
Grecia, ecco quanto si legge nel Morning-Post 
del 45 dicembre: 

I telegrammi d'oggi ci arrecano da vari luoghi 
la notizia che l'Inghilterra sta per cedere le Isole 
Jonie alla Grecia, Questa notizia si deve accettare 
soltanto sotto condizione che la. cessione può sol- 
tanto esser fatta dietro il consenso delle potenze 
che sottoscrissero il trattato del 1815. 

Non arediamo senza fondamento la voce che il 
governo inglese sia desideroso, se ciò può assicu- 
rare la stabilità e prosperità della nuova dinastia, 
di cedere il protettotato della repubblica settinsu- 
lare. 

La missione speciale del signor Elliot al governo 
provvisorio d’Atene ha per oggetto di combinare 
quest’affare. e porre in assetto altre. importanti 
quistioni intorno all’avvenire della Grecia. 


[anale ct 
LA GUERRA DEL MESSICO 
Togliamo: dalla Patrie il programma, che il 


| generale Forey indirizzò agli abitanti di Ori- 


zaba: 
Messicani 

Alla lettura del proclama che io w' indirizzai al 
mio arrivo nel vostro paese, voi non avete potuto 
ingannarvi scorgendovi la. mano. dell’ imperatore; 
egli solo possiede il segreto di dire sì belle cose 
in uno stile tanto nobile. e chiaro. 

Ma oggi, ch'io conosco abbastanza il vostro paese 
per esprimervi le, mie impressioni, permettetemi di 
esporvele. brevemente e.colla semplice franchezza di 
un soldato, che non viene a far guerra ai messi- 
cani, ma ad un governo di cui la triste situazione 
prova ad evidenza l’ incapacità di fare alcun che 
di buono. 

E diffatti quale è l’ aspetto delle vostre città? 
fabbriche in. rovina, strade. impraticabili, acque 
stagnanti ed. acqua corrotta. Le vostre vie non 
sono che pantani, dove i cavalli e le. vetture non 
ponno passare senza pericolo : la vostra, ammini» 
strazione è male organizzata. Quelli che sono inca» 
ricati a render giustizia a’ loro concittadini sono i 
primi ad infrangerla. Gl’incaricati a percepire le 
imposte non fanno il loro dovere che dopo aver 
riempite le loro tasche. 

L'agricoltura può essa venir incoraggiata, quando 
il coltivatore è certo di vedersi rapire il frutto 
delle sue fatiche? 

Il commercio e le arti possono fiorire, quando 
da tutte parti e da tant’ anni s’ode il rombo di 
guerra? 

- Non avete voi, danque ancora riacquistata la 


‘ che si è potuto finora fare ai briganti, a rischio ' vostra indipendenza dopo tanto sangue sparso per 


un sì nobile scopo che per farne un uso sì deplo- 


rabile e non si comprende ancora. in questo paese, 


che le forze della nazione sono rese irrite e nulle 
dalla cupidigia di.qualche ambizioso? Si, ve lo dico 
con dolore, voi correte alla vostra perdita; a voi 
non resta che un passo a precipitare in un abisso 
che inghiottirà la vostra indipendenza e vi get- 
terà nella barbarie. Retrocedete quindi ora che la 
Provvidenza v'offre una occasione che potrebb’ es- 
ser l’ultimo. 

La Francia v'invia un'armata, modello d’ordine 


! e disciplina, checchè osi dirne una stampa odiosa- 


mente calunniatrice. Essa vi porge aiuto, onde far 
di voi una nazione ricca, possente, libera di quella 
libertà che emana dall'ordine; una nazione infine 
che tutte le altre annoverino come civilizzata. Que- 
st’armata v’aiuterà a costituire un governo onesto 
e probo, che non impieghi se non degli agenti o- 
nesti e probi come lui. Allora Je finanze dello stato 
saranno il bene di tutti e non di qualche indivi- 
duo; esse serviranno a pagare un’armata regolare 
capace di mantenere l'ordine nel paese e proteg- 
gere invece di distruggere ‘le private fortune ; esse 
serviranno di più ad aprire delle strade di comu- 
nicazione come in Europa, onde facilitare le rela- 
zioni commerciali, che fanno la' prosperità de’ po- 
poli, a riparare le vostre strade, i vostri ponti, i 
vostri monumenti, le vostre città. 

Tutto ciò non val forse la pena che i messicani, 
a qualunque partito appartengano, dimentichino i 
vecchi risentimenti ‘e travaglino in comune alla 
grandezza della loro patria? Si è all'ombra. della 
bandiera francese, ch'essi ponno ottenere tali. ri- 
sultati. chè dessi ricorderanno quelle belle parole 
dell’imperatore: Dovungne sventola la nostra ban- 
diera, essa rappresenta la causa dei popoli e della 
civiltà. 

Fatto al quartier generale di Orizaba, il 3 no- 
vembre 1862. 


Il generale di divisione, senatore, 
comandante in capo il corpo di spedizione 
Foner. 


Seo e TI re nce 


MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE LINCOLN 


Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico: 


Nuova York, 8 dicembre. 


Il congresso si è riunito ieri. Il messaggio del 
presidente. Lincoln è moderato, ma fermo in ciò 
che riguarda il mantenimento dell’Unione: riguardo 
poi alle relazioni internazionali sì esprime nei se- 
guenti termini: 

e Vi fa qualche ragione di credere che le po- 
tenze marittime, la quali, al principio delle diffi- 
coltà americane, avevano poco saggiamente e senza 
necessità riconosciuta negli insorti la qualità di 
belligeranti, abbandonerebbero questa posizione. 

« Ma le disfatte temporarie dei federali, esage- 
rate all’estero da cittadini sleali, hanno finora ri- 
tardato quest’atto di semplice giustizia. La guerra 
civile ha recato il disordine nello stato sociale è 
nociuto alla. prosperità delle nazioni, colle quali 
l'America aveva delle relazioni commerciali da 
mezzo secolo. Essa ha al tempo stesso eccitata la 
amwwinistrazione politica e provocati dei timori che 
hanno sparsa l'agitazione nel mondo civile. 

« L'America si è ‘astenuta dal prendere parte 
alle differenze insorte fra gli stati esteri o fra i 
partiti che dividono questi stati. L'America non 
ha tentato di fare propaganda all’estero; essa non 
ha riconosciuta alcuna rivoluzione, ma ha lasciato 
ad ogni nazione la cura di aggiustare i propri af- 
firi. Le nazioni estere hanno agito altrimenti ri- 
guardo all'America. Tuttavia, dice il messaggio, il 
muovere dei lamenti a questo proposito sarebbe 
cosa giusta, ma non savia. 

« Il signor Lincoln riconoste che l'esecuzione 
del ‘trattato contro il commercio degli schiavi è 
una prova di rispetto per l'autorità degli Stati 
Uniti. Il blocco d’una sì grande estensione delle 
coste marittime non ha potuto ‘essere messo in vi- 
gore senza qualche malinteso e senza qualche danno 
per le nazioni estere. La guerra civile scoppiata 
in un paese nel quale gli stranieri hanno grandi 
interessi commerciali, ha dovuto necessariamente 
dar luogo anche a lagnanze contro la violazione 
del diritto dei neutri. Le nostre relazioni cogli stati 
indipendenti del continerite americano non hanno 
subito alcun cambiamento. 

« Le rendite dell'anno finanziario, terminato il 
giugno del 1862, sono state di 584 milioni di dol- 
lari, dei queli. 49 milioni prodotto delle dogane, 
1,800 delle imposte dirette e 530, milioni dell’ im- 
prestito, Le spese sono salite, nello stesso periodo, 
a'570 milioni. » 

Il sig. Lincoln ricorda il suo proclama relativo 
all’emancipazione degli schiavi. Esso. dimostra che 
la, separazione è impossibile. Non v' ha alcuna li- 
nea retta o curva che possa essere adoltala ‘come 
confine nazionale tra le due parti. 

Il presidente raccomanda l’approvazione delle 
risoluzioni e degli articoli seguenti, come emenda- 
menti alla costituzione federale. 

L'art. 1° stabilisse un’indennità da pagarsi in 
obbligazioni agli stati che aboliranno la schiavitù 
prima: del gennaio 1900, 

L'articolo 2° stabilisce che gli schiavi, i quali 
avranno ottenuta la libertà per effetto della guerra 
e prima della fine della guerra stessa, rimarranno 
definitivamet.te liberi. 

I proprietari di schiavi, rimasti fedeli all'Unione, 
riceveranno soli un’indennità. Il congresso potrà. 
inviare, col loro consenso, fuori degli Stati Uniti, 
i negri liberi. È gie: "I 


sogno di, una dichiarazione ‘espressa, 


ii È 


INTERNO — 
PARLAMENTO ITALIANO 
“SENATO DEL REGNO 


suputa DEL 18 pIicEMBRE 
Presidenza del conte Scropis. 

La seduta è aperta alle ore 2 12, 

Seguita la discussione sul progetto di legge delle 

strade ferrate nell'isola di Sardegna, 
+ PALEOCAPA. Devo dichiarare ch'io fui sensibile 
alle parole di benevolenza che tutti gli oratori, 
benchè di contrario ‘avviso nella presente discus- 
sione, mi tributarono. Farò osservare all'on. Musio 
ch’egli non è giusto quando dice ch'io m’attenni 
soltanto alla teoria de’ fatti, quella trasandando 
de’ principîi. Io m'attenni ai principii ed ai fatti, 
mà questi erano troppo contrari nella mia opinione 
all'adozione dei principii. Io avrei votato in fa- 
vore di questo progetto di legge, se avessi trovato 
che il sacrifizio dello stato era proporzionato ai 
vantaggi della Sardegna. Che se il governo fran- 
cese attuerà le vie ferrate in Corsica, ciò avviene 
perch’egli sapeva che noi pure le avremmo altuate 
in Sardegna. E poi, chi oserebbe paragonare alla 
nostra Italia la Francia, che ha un territorio tanto 
più esteso del nostro ed una rendita. annua tanto 
alla nostra superiore? 

E chi non sa che la Corsica è patria della fa- 
miglia napoleonica? : FLO 

Dimostra quindi con dati statistici come il red- 
dito delle strade ferrate in Sardegna non coprirebbe 
le spese. Io sono intimamente persuaso, egli quindi 
soggiunge, che alla Sardegna sarebbero molto più 
utili le vie comunali che dessero l’accesso ad ogni 
più remota parte dell’isola. Io non ho che a citare 
le parole detl’illustre gen. Lamarmora. Che ove. si 
voglia. portar l'esempio della Sicilia, chi non sa 
come questa sia molto più popolata, più commer- 
ciale e méglio circondata di fiorenti città alle coste 
che non la Sardegna? Che se pùre io votai per la 
ferrovia della Sicilia ciò fu soltanto per evitare un 
male maggiore. In Sardegna la civiltà difetta, il 
popolo è incolto e agglomerato : le vie ferrate non 
riuscirebbero che ad agglomerarlo viemaggiormente. 
I sardi hanno torto se credono che non si voglia 
far nulla per loro. Io voglio che la Sardegna sieda 
essa pure al comune banchetto; soltanto, invece di 
presentarle una vivanda troppo indigesta di strade 
ferrate, io vorrei imbandirle un ‘manicaretto più 
a lei confacente di vie comunali, (Ilarità generale) 

GIOVANOLA. Ritengo scolpita nel Senato la 
persuasione che un'alta politica esige la costruzione 
delle vie ferrate in Sardegna. Oltre che motivi di 
un’alta politica, 1’ industria ed il commercio di 
quell’isola esigono questa misura. La Sardegna 
manca del capitale e del lavoro, due fattori di 
prim'ordine al. benessere delle nazioni: L'oratore 
si fonda ‘su questi due fatti onde. dimostrare con 
un discorso che non possiamo intendere 6 che ec- 
cita Ja generale disattenzione della Camera, l’op- 
portunità delle vie ferrate in Sardegna. 

MINGHETTI (ministro delle finanze) porge un 
progeito di. legge per la convalidazione dell’ordina- 
mento doganale. 

iVILLAMARINA. Non m'estendo in lungo di- 
scorso, perchè vedo la necessità che questa discus- 
sione abbia finalmente un termine: il discorso del- 
l’on. ‘Paleocapa mi obbliga a dire alcune parole in 
favore della mia patria, L'onor. Paleocapa, onde 
persuaderci della forza delle sue opinioni, porta 
l'esempio della Lombardia, senza punto considerare 
che ‘le risorse di questa provincia sono esaurite, 
mentre invece l'avvenire è della Sardegna. Le vie 
ferrate in Sardegna sono una necessità politica: la 
politica deve dominare su altre quistioni ammini- 
strative e finanziarie. Dopo tanti sacrifizi, dopo 
tanti nobili esempi di patriottismo e d’abnegazione 
la Sardegna picchia per la prima volta alle porte 
d’Italia, e voi avrete il coraggio di chiudergliele 
in faccia? Jo mi appello al senno, atla giustizia, 
alla generosità del Senato.’ 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) insi- 
ste sulla. necessità politica di contentare il popo'o 
sardo‘ dopo tante promesse, dopo una sì langa a- 
spettativa, concedendogii quanto ora ‘egli maggior- 
menta desidera, cioè l'attuazione delle vie ferrate 
in quell’ isola. Questa misura è forse intempesliva, 
ma ragioni d'un ordine superiore c'inducono ad 
adottarla. ! 

PRES. domanda al Senato se intenda procedere 
alla chiusura della discussione. Ouenuta l'afferma- 
tiva, egli procede alla letiura dei singoli articoli 


dél progetto di legge, che vengono approvati. 
Dopo di che si procede allo scrutinio segreto, 
che dà il seguente risultato: i ) 
Votanti 98 
Voti favorevoli 68 
» ‘contrari 30° 


Il Senato approva. (Applausi) 
La seduta è levata alle ore 5 1,2. 
Domani seduta pubblica alle 2 pom. 


NC CAMERA DEI DEPUTATI 
suDuTta DEL Î8 DIcEUBRE 
Presidenza del barone Porrio, vice-presidente. 

La sedata è aperta ‘alle ore 1 1/2 colla lettura 
del verbale della tornata ‘antecedente , ch’ è. \ap- 
provato. “© s 

Si legge il sunto delle petizioni , alcuna delle 
quali è dichiarata d’urgenza, |<» ; 

PRES, dà lettura -di una lettera dei depatati 
Mordihi, Fabrizi è Calvino, i quali non essendo 
ierî presenti ‘quando l'on. Bertani sollevò un inci- 
dente e fece una proposta [che li. riguardava , di- 
chiarano ora che reputano inutile quella proposta, 
avendo essi la cerlezza morale che la Camera li 
ritiene esenti da'ogni colpa; senza che vi sia bi- 


Viene comunicato un progetto -di legge del de- 


putato Mancibi che non udian che si riferisca, | 
Non essendosi pa ra trovata in nu- 
mero; si rinnova la votazione per la nomina" di ‘otto 


membri della. Commissione; d’.inchiesta.sul brigan- 
taggio e quella sul proget di legge concernente 


il condono del biennio fichiesto da win decreto del 
1816, agli impiegati è militari del disciolto esercito 
delle Due Sicilie.» 
Risultato di quest’ultima votazione: 
sa Votanti — ©’ 209 

Voti favorevoli 153 

» contrari” B@ 
La Camera approva, = 1 

RESTELLI propone che seguendo i precedenti 
della Camera, siano ritenuti eletti a far parle della 
Commissione d'inchiesta snl brigantaggio, quèi de- 
Tone che avranno ottenuta la” maggioranza re- 
ativa, \ 7 Ro 
RICCIARDI appoggia questa proposta. Soggiunge 
che se Tà"Commissione nof risultasse eletta, ne na- 
scerebbe un grave malcoritento nelle provincie me- 
Fidionali, tue 5 

PRES. legge l'articolo del regolamento che rende 
accettabile la proposta di Restelli. 

SELLA desidera che si ‘aspetti a prendere una 
risoluzione su questo argomento quando sarà cono- 
sciuto l'esito dello scrutinio. 

PRES. Fa osservare che se si aspetta a decidere, 
vi è da temere che fra breve la Camera non sia 
più in numero. 

PLUTINO si accosta alla proposta Restelli la 
quale posta ai voti è approvata. 

Viene pure deciso che s'intenderanno nominati 
supplenti i due deputati che dopo gli otto eletti 
avranno ottenuto un maggior numero di voti. 

Viene riferita l'elezione del professore Marescotti 
a deputato del coliegio di Lugo. 

CADOLINI, Prega il ministro delle finanze di 
proporre* nella prossima sessione ura legge sul 
dazio consumo. — Ù 

MINGHETTI (ministro delle finanze) non ha al. 
cuna difficoltà a prendere questo impegno, avver- 
tendo però ‘di ‘non poter fin d'ora {dichiarare se 
accetterà il progetto legge già presentato alla 
Camera e non discusso nella presente sessione, op- 
pure se v'introdurrà delle modificazioni, © 

CURZIO chiede che fin d’ora si fissi una delle 
prime tornate. della sessione ventura per un’inter- 
pellanza ch'egli vuole farè sulla politica del mini- 
stero. Pd 3 
Questa proposta è accolta dà generale ilarità, 6, 
quantunque sia appoggiata dall’on. Sineo, Ja Ca- 
mera non ne tien conto è decide di passare all’or- 
dine del giorno. 

Viene approvato, senza discnssione, l'art. unico 
del progetto di legge per la convalidazione e pròo- 
roga di un regio decreto rélativo ai bilanci provin- 
ciali delle Marche e dell'Umbria. 

Vione quindi in discussione il progetto di legge 
per la provvisoria approvazione del regolamento 
doganale. | PR bic 

MINGHETTI (ministro delle ficanze), accetta la 
approvazione provvisoria di questo regolamento, 
quale venne proposta dalla Commissione, rinno- 
vando le riserve già fatte in altra seduta intorno 
al regolamento stesso! 

PLOTINO chiede che nell’approvare provviso- 
risoriamente questo regolamento: 1° si stabilisca che 
verrà interpretato benevolmente l'articolo che vieta 
ai bastimenti di rasenfarè il ‘lido; 2° che venga 
tolto l’articolo che vieta la costruzione di case sul 
lido senza ;l”permbsso ‘del'diréttore. 

MASSARI appoggia là domanda di Platino. 

MINERVINI domanda ‘che’ non. si discuta Ta 
legge la quale, secondo Ini, non è urgente, e si 
potrà più seriamenta discutere nella sessione ven- 
tura. Proponé la questione sospensiva, ’’ 

NISCO combatte la proposta sospensiva. Appog- 

ia le considerazioni di'Platinò, 

MINGHETTI (ministro delle. finanze) risponde 
brevemente a Minervini, a Nisco ed a Plutino. 
Dichiara che ll’artiéolo il quale vieta allé navi di 
rasentare il lido sarà applicato in modo da non re- 
care impedimenti alla navigazione. Divide l’opi- 
nione dello stesso un. Plutino riguardo al. divieto 
di costrurre case sul lido, ma fa osservare che.ora 
si tratta. di un'approvazione provvisoria del pro- 
getto di legge, e quell'articolo poirà essere modi- 
ficato. 

 PLUTINO ringrazia il ministro delle fatte di- 
chiarazioni, dla 

SELLA (relatore) dà anch'egli alcuni” schiari - 
menti. , 

È approvato l'articolo unico di. questo- progetto 
di legge. y 


Rge. 

PRESIDENTE comunica il risultato della vota- 
zione per la nomina della Commissione d'inchiesta 
sul brigantaggio. > x i 

Rimasero eletti: “Ap d Pri Di 

Saffì (già eletto fieri), Sirtori, neo fano, 
Castiglia Ciccone,' Argentino, Massari, Morelli, 
Donato, Mosca; ipo Finzi, Ricasoli Bettino. 

MOSCA e FINZÎ, in seguito a ‘loro domanda, 
sono dispensati da‘questo incarico. | 

Viene, in conseguenza di ciò, aggiunto alla com- 
missione, come supplente, l'onorevole Bixio. 

CAPONE chiede alcune spiegazioni intorno ad un 
decreto che istituiste' un nuovo ufficio di ricevitoria 
della Cassa ecclesiastica in Oristano, ma da tutte 
le parti della Camera si chiede l'ordine del giorno. 
Il ministro di grazia @ giustizia. pronuncia alcune 
parole che non possiamo udire, delle 
pellante pare soddisfatto, ‘—’ 

L'incidente non ha altro seguito. 

Si procede alla, votazione segreta sui due pro- 
gotii di legge per la convalidazione e proroga di 
un regio decreto relativo ai bilanci provinciali delle 
Marche e dell'Umbria e per l'approvazione prov- 
visoria del regolamento doganale. 

"n Risultato della (votazione Segreta: 


quali l’inter- 


Sul 1° progetto: 
“on'*Votaniti | 206 
o Favorevoli 186 
‘voContrari i’ © 20) 


La Camera approva, în cor ca. 


Sul 2° progetto: 


Votanti 208 
Favorevoli 173 
Contrari 35 


La Camera approva. 


vero, 


ogoi cura affinchèjia legge sia eseguita in ogni su 
parte. 

LUZI. Ringrazia il ministro delle fatte dichia- 
razioni. 

La seduta è.levata alla ore 5. 

I signori deputati saranno convocati a domicilio. 


KOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Questa mat 
lina S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei mi- 
nistri. 

Assi ufiiciali. La Gazzetta Uficiale del 18 
contiene : 

1. Un lungo elenco di nomine e disposizioni nel 
personale della pubblica istruzione ; 

2. Alcune nomine e disposizioni nell’arma d’arti- 
glieria ; 

3. Decorazioni mauriziane ; 

4. Due regi decreti d'interessi locali. 

Onorificenze. Il consiglio comunale di Pi- 
nerolo nella sera del 24 nov. p. p.. ha. conferito 
par acclamazione la cittadinanza pinerolese allo il- 
lustre patriota abate Iacopo Bernardi (veneto), vi- 
cario generale di quella diocesi e professore di fi - 
losofia nel liceo di Pinerolo. 

— Siamo lieti di annuoziare che S. M. il se di 
Portogallo si è degnato di conferire la insegne di 
commendatore dell’ ordine di Cristo al cavaliere 
canonico Pietro Durio per le pregevoli epigrafi da 
lui scritte in occasione delle sue nozze colla nostra 
augusta principessa Maria Pia di Savoia. 

|(Gazz. di Torino) 

Marina italiana. Nel 17 corrente sono 
‘entrate nel. porto di Genova la piro-canonniera Mon- 
tebello ed il piroscafo ienusa, quest’utlimo con re- 
clute delle provincie meridionali. 

Infortunio. La Gazzetta di Genova del 17 
corrente reca: 

Quest'oggi sulle 6 del mattino nei paraggi della 
Foce a quattro miglia circa dal porto, lo ship Jo. 
sepha de Lima, capitano Dassori Angelo, con ca- 
rico di carbone per Genova, veniva sopraggiunto 
ed investito alla parte sinistra di prua da uno dei 
piroscafi postali della compagnia Accossato , Pei- 
Tano e comp., il Generale Garibaldi , procedente 
‘da Napoli. Questo investimento causò avarie gran. 
dissime allo ship. Il piroscafo lo prese a rimorchio 
e riuscì a tirarlo in porto ove alacremente si la- 
vora a tenerlo a galla per mezzo delle pompe. 

Istruzione teenicea. — Ebbe luogo il 
giorno 9; corrente mese l'apertura dell'istituto tec: 
nico di Porto Maurizio. Intervennero a detta fun- 
zione, che fu, accoppiata alla distribuzione-dei premii 
delle scuole tecniche, tutte le autorità civili e mi- 
litari. del luogo, a cui facevano corona un buon nu- 
mero di eleganti signore ed eletti cittadini che ac- 
corsero a meglio dar lustro a questa funzione, la 
quale, giova il dirlo, è, ed una novella prova dello 
zelo dell'autorità provinciale e municipale nel pro- 
muovere siffatto discipline, ed il più bell’alloro che 
possano ricevere le autorità scolastiche ed: il corpo 
insegnante che con tanta cura ed amorevolezza go- 
Vernano l'edacazione della gioventà di quel paese, 
che è ricca di tutte quelle doti le quali ben colti. 
vate formeranno il vero cittadino. 

Esorbitanze elericali. Il canonico di 
Lodi D. Giuseppe Sommariva, trovandosi a fan- 
zione religiosa in Mulazzano presso quel parroco 
eminentemente codino, alla presenza di parroci e 
preti seduti con lui a popolosa mensa , erompeva 
inter pocula contro mons. vescovo di Cremona, suo 
compatriota, senatore, del regno, vomitando. in- 
giurie contro di lui e contro il. nostro governo, 
taoto da stomacarne i retrivi. E si noti che il 
governo ch'egli bistratta gli mantiene il beneficio 
canonicale e l’impiego di subeconomo. (Pungolo) 

Schiamazzatori. Leggesi nella Nazione di 
Firenze del 17 dicembre: 

Domenica sera nel teatro nazionale della nostra 
città alcuni incomiriciarono a. chiedere con grida 
incomposte l'inno di Garibaldi. L'assoluta maggio. 
ranza degli spettatori cuoprì con li zitto quelle 
voci, nè l'inno fu suonato, Segnaliamo questo fatto 
come una prova del buon senso dei più, stanchi 
‘che un uomo illustre, e ciò che lo ricorda, siano 
ecc a pretesto perpetuo di schiamazzi e disor- 

ini. 

Visita ad un convento. 
reca in data di Palermo 18: 

Ieri il questore Bolis, accompagnato da una com- 
missione d’ingegueri del genio civile, ed impiegati 
del grande archivio, chiese alle monache della 
Pietà -di visitare per ordine superiore il convento 
onde osservare se quel vasto locale serbato solo a 
poche donne inutili al paese ed alla società potesse 
raccogliere tutte le carte del nostro grande archi- 
vio che sono gettate vandalicamente'in diversi ma- 
gazzini. Le monache si Opposero perchè mancava il 
permesso dell'arcivescovo; questi si era negato per- 
chè voleva forse prima consultare il pontefice , 
quindi la visita dovette aver luogo con la forza, 


— Il Progresso 


Pubblicazioni sul Credito fondia. 


rio. — Sono stati pubblicati dalla 
- B. Paravia è Comp., per cura del 
agricollura.e commercio, due volumi col titolo.» 
Del credito fondiario e del credito agricolo in Fran- 
cia ed in Italia, cenni 6 considerazioni del conte di 
Salmour, senatòre del regno, ; 


» 


tipografia di 
ministero di 


LUZI. Raccomanda al ministero l'esecuzione della 
legge sulla Cassa ecclesiastica per ciò che riguarda 
i preti perseguitati, l’ abolizione delle decime ai 
parrochi delle Marche e la tassa dovuta dall’ alto 
clero. Insiste sulla necessità d’aiutare il clero po 


PISANELLI (guardasigilli) assicura che si darà 


3 tutte le altre, nel modo più regolare. Nel manda: 
| mento:di:Lauro il giorno ‘13 corrente ebbè luogo 


seconda categoria, © quelli della prima partirono 


Il primo volume co; 

legati. ? 

L'opera è stata compilata evidentemente per pre- 
parar Ja discussione del progetto dî legge sul cre- 
dito fondiario; perciò la brevità del tempo non po- 
teva consentir all’oratore quell’ordine e quello svi- 
luppo che la gravità dell’ argomento comportava e 
ch'egli avrebbe certamente saputo darle. Ma per'le 
informazioni statistiche che contiene può tornar 
utile ‘a coloro che abbisognano di acquistar nozioni 
Sopra l'importante ramo del credito, ch'evil credito 

diario, 

Servizio del Lloyd austriaco. — Si 
scrive da Fiume il & corr. al Tempo di Trieste del 
16 dicembre: 

Ci giunse notizia che il vapore Sofia, partito ve- 
nerdì alla volta della Dalmazia, giunto presso a 
Segna, si ebbe un guasto, da dover girare di 
bordo ed a mezzo di vele rifugiarsi a Selce per 
domandare soccorsi e cambii. Sconcerti nei com- 
Dlicati meccanismi i quali ricevono gli impulsi dalla 
forza del Vapore possono sempre accadere, ma nella 
corsa tra Fiume e Zara favvengono. così di fre- 
quente, che non possiamo a meno di accennarli. 

Tutti conoscono il mare del piccolo Quarnero e 
quello in specie di Segna, ma chi conosce gli scafi 
del Lloyd austriaco è altresì persuaso che Sofia è 
Francesco Carlo sono i peggiori de’suoi navigli ed 
anzi inservibili. Avviene intanto che si guasta Ja 
prima e si rattoppa il secondo, così uno dopo l’altro 
questi vapori passano dall’arsenale alla difficile corsa 
che accennammo. I poveri passeggieri si imbarcano 
ogni volta colla massima trepidanza 6 timore, Sa- 
rebbe ormai. tempo di servire meglio il povero pub- 
blico con provvederlo di legni migliori, - 

Mumificenza sovrana. — L’ imperatore 
Napoleone III, commosso della miseria del popolo 
montenegrino, ha rimesso al principe Nicola} per 
mezzo del suo console di Scutari M. Wiet, la 
somma di 60 mila franchi per essere’ distribuita 
alle famiglie che hanno maggiormente. sofferto du- 
rante la guerra, (Tempo di Trieste) 

Longevità. — Nello scorso mese ha Cessato di 
vivere in Damasco nell’età d'anni 130 una odalisca 
del sultano Selim, che per tratto di speciale bene- 
volenza di quel sovrano era passata in proprietà 
del calfettiere di Corte. 


ntiene il testo, il secondo gli 


CRONACA TORINESE 


1 signori Socii che già sono membri della nuova 
Società dei pattinatori non che quelle altre persone 
che desiderassero farne parte, sono pregati a vo- 
lere intervenire all' adunanza generale che avrà 
luogo alle ore 8 di questa, sera venerdì in via di 
S. Filippo N° 19, al primo piano, per procedere 
aila costituzione definitiva della Società e ritirare 
il biglietto personale di socio ;onde avere. libero 
accesso alla ghiacciaia. 

Vennero arrestati sei malfattori: sospetti dell’ag- 
gressione commessa all’osteria della Barca di Lu- 
cento, Si dice che abitassero nelle vicinanze del- 
l’osteria stessa. Presso di loro si rinvennero alcuni 
degli oggetti derubati. 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom, del giorno 17 fino alle 4 del 18 di= 
cembre. 


Basso Stefano, d’anni 60, di Poirino , materas- 
saio; Gallo Michele, id. 36, di Carrà, cavallerizzo; 
Cavana Angelo, id. 87, di Annone, cuoco; Guvino 
Orsola, vedova nata Manna , id. 55, di Torino, 
layandaia; Berlotto Giacomo , id. 45, di Mosso 
Sania Maria, ebanista ; Ambrosio Angela vedova 
nata. Vechenino, id. 46, di Camischio ; Cocco Gio. 
Battista id. 67, di Castiglione, cocchiere;  Brunero 
Gioachino, id. 43, di Caselle. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 6. 


NOTIZIE POLITICHE 


La Camera dei, deputati ha, nella tornata 
d’oggi, 18, posto fine ‘a’suoi. lavori per la 
sessione legislativa 1861--62, la quale sarà 
chiusa tosto che il. Senato avrà votata Ja 
legge del bilancio provvisorio, e vorreb- 
besi pure del regolamento doganale. 

Molti deputati sono già partiti ‘ stassera 
da Torino. 


Le notizie delle province napolitane e 
del brigantaggio sono più tranquillanti. Le 
bande sono moleste, perchè numerose, ma 
sono piccole, le grosse essendo state dis- 
fatte. Quanto alla sicurezza pubblica nello 
interno della città si osserva un migliora- 
mento. 

Garibaldi lascia Pisa sabbato per recarsi a. 
Caprera. Dicesi che a Napoli si pensi da al- 
cuni a promuovere una sottoscrizione per 
comperare un palazzo che gli verrebbe ‘offerto 
in dono. 


Abbiamo notizie da. Avellino che 


le operazioni 
della 


leva procedono «in quella provincia, come in 


l'esame definitivo degli inscritti alla prima catego- 
ria: di questi.9 ‘solamente ‘fatono rimandati ‘alla 


all’indomane facendo entusistiche acclamazioni al- 

Re, all'esercito ed alla be Con Lage sé soddi». 

sfazione procedettero pu le operazion i 

nei mandamenti di Orsara ed Ariano. ; dov di 106 

individui inscritti due soli si mostrarono renitenti. 
(Gazz. uff.) 

Leggesi nella Patrie del 47 dicembre: 

Risulta dalle nostre informazioni. personali , che 
la regina Vittoria avrebbe scritto alcuni giorni or 
sono, per telegrafo, al re Ferdinando di Portogallo,, 
onde informario. dell’ esito de” negoziati fra le tra: 
potenze protettrici e domandargli la sua adesione. 
in caso che il popolo greco gli offrisse la corona, 

Un dispaccio telegrafico del' re: arrivò a Londra 
Îl 10, 0111 di questo mese. Don: Ferdinando, 
senza pronunciarsi , ringraziava la regina ed' ah- 
nunziava una risposta di suo pugno, che doveva 
partire col prossimo corriere. 

Si legge nella France del-47:— 

Crediamo di è che gli inglesi; mentre of. 
fronò di abi le isole Jonie al regno el- 
lenico per il caso in cuivil're Don Ferdinando con- 
senta a mutare la propria decisione e‘ad accettare 
il trono della Grecia, intendono di conservare il 
porto e gli stabilimenti. marittimi di Corfù. 

Ignoriamo. se, il. gabinetto britannico manterrà 
questa riserva, ma siamo assicurati che si trova 
espressa nella risposta di lord Elliot. 

— Corre voce che lord. Elliot ,. lasciando Atene, 
si recherebbe a Lisbona, dove sarebbe ‘incaricato 
di una nuova missione presso il re Don Ferdi- 
nando. 

— L’Orszag di Pest del 12 correntè annunzia 
che nel territorio della città: d'Arad (Ungheria) fa 
promulgato il giudizio statario per 6 mesi. _ 

Si legge nel Pays dal 47: 

Al Senegal è accaduto il seguente fatto, degno di 
menzione: 

Quattordici soldati francesi della fanteria di ma: 
rina, trincerati a Kaolkh 6 comandati dal'sergente 
Barg, dopo essersi difesi per qualtordici ore; hanno 
respinto cinquemila. indigeni guidati’ da Maba e 


Macodù. 
Il nemico fa sconfitto lasciando 250 uomini e 70 
cavalli sul’ terreno, 
Questa Junga ed‘energiéa difesa ricorda il bril. 
lante fatto d'armi di Mazagran, dò ' 
le e_N 
DISPACCI BLETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Parigi; 18. dicembre. 
Notizie di Borsa 
( Chiusura) 

47. 48° 

Fondi francesi... 80047069 90 
» id. +. .4420]0] 97:954:98— 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 924; veni 
Fondi piemontesi 1849 ‘5 72 20} 72 40 


Prestito italiano 1864 5.00 72:55) 72 20 
; AValori divers) 
Azioni del Credito mobiliare |1447 


411411 

ld, Str. ferr. Vittorio Eman. | 372 |:375 
Id. F Lomb.-Venete | 594 590 
id. Id. Austriache 5410 .$ 510 
Id. Id. Romane . 330. 4.320 
Obblig. Id. Id. n 250... f 250 


SERE STI VARIE LIRA 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO' 
18 dicembre 1862 — 


Foxpi PusELIci — Contratti în cont. in liquidazione 
Consolidato 5 0/0 Matt... 72 65 7290 81 gon. 
Id. Piccole rend. Matt. . 7284 - 

Foxpr Paivati 

Cassa com.eind. Matt ., 450 


- Matt... 507 — 
Ferr. Novara (ObbI.) Matt... 260 — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI > 


BOLLETTINO OFFICIALE 
17. dicembre. 
Consolidati 5 per 00, in contanti . 72 15 
Id. 8 per 0x0, in contanti , , u 50 


‘ Prestito Municipale . . .. 


Nella circostanza del capo -d’anno, stante 
dazione della tariffa postale. per. tutto.) fregno, la 
Litografia J. Jumek 
glia postale. Biglietti di 

Su cartone . velino: di .Francia: L. 


Novità in biglietti di 
(Bristol) da L. 8 a 10 il 100, '. j 
THE GRESHAM, Compagnia Inglese di 
via Lagrange, 7, 


Assicurazioni sulla vita. Torino, 
autorizzata con Ri Decreto. 


xa tali Ageiizia D. RIONDO, via 05; 
- GRANDE ASSORTIMENTO — 


DI OGGETTI INGLESI E FRANCESI, DI FANTASIA E DI LUsso 
MO CGA MONA MIBCCANNTICA 


"ALBUMS, NECESSAIRES, SOUVENIRS, ECG. 
per dare in Regalo nel Capo- «d'anno 


COMPAGNIA GENERALE > * 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI > 


(CANALE CAVOUR) 

I signori Azionisti sono invitati a completare pel 1° Muli cab il 
versamento di L. 150, che a termini dell'art. 9 degli Statuti è necessario 
per ritirare i titoli definitivi. In caso di ritardo sari applicabile il' disposto 
dell’articolo 15 dei detti Statuti. dl 

I versamenti. potranno essere fatti : ' $ 

in Torino, presso la Banca Defernex; ‘© " up 
a Milano, presso il signor Andrea Ponti dll fihch PATO ed FA 
tonio Ponti; 
a Parigi; presso Sa Società generale del Credito dsl è com- 
merciale;; nl 
a Londra, presso Masterman, Peters è Comp. i 

Tutti i versamenti. fatti prima del 84 dicembre godranno del benefico 
degl’ interessi al.6 0/0 all’anno a'partire dal fo settembre p P. 

Torino, addì 4 dicembre 1862. 


IL CONSIGLIO, VANSTRIZIONE 
Nuova pubblicazione della Tip. Barbèra in Firenze. 


 GASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


anonima; d' assicurazione a. premio. fisso sulla vita 
fra, da 8.0 «Vla dei Francesi il 4 bitobre 4858, e da 8, M,.il! Re, Vittorio Emanuele 11.il 27 aprile 1 
ede' Sociale in: Parigi, via di ltiyoli, AT74. 


DIREZIONE GENERALE PER IETALIA 
“Piazza ‘8. Cato; ni 2, casa Nattà, in Forino: 


. GUARENTIGIE 
Capitale sociale! .. 3.000, 000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fondi.realizzati instabili e va-}7,500,000/n. 174 — via Sant” Onorato, n. 59 — 
lori sullo Stato, .4,500,000 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni,. dagli impieghi, 
coni condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Canzone murata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 


‘CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patron atodellaSuccursalepert Italia 
Vighori Marchese G. pi Civov, deputato al Patlamento Italiano; * 
». Conte Bnuxo pi TORNAFORTE, proprietario ; 
le di i Gispito Cassini, notaio . | 
sh cbJ\ De Fiaivex e C.; banchieri; 
{ H è (Cav. Lira r Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
ni , Conté Canno ALRIERI, deputato al Parlamento italiano; 
v) Marchese P. MoxriceLLi, deputato al Parlamento italiano; 


| li5e 6 gennaio 1863 
2° ESTRAZIONE 


DI. STATO 
fra cui premii da L. 375,000,.225,000, 
150,000, 75,000, 37, 000, 30, 000, 
929,500, ecc. ecc. 
Vi sono 17,900 vincite. 

Un .lotto intero costa fr. 25 
Nove lotti... . . + » 200 
Prospetto e liste officiali dell'estrazione! 

wii 

Le vincite saranno pagate immediata- 
tento dopo la decisione; e le commis 
sioni cui sarà unito l'ammontare ver 


lranno eseguite senza ritardo e con di- 
sorezioné. 


B. Griimebaum 
place de Parade-à Frarcfort SM. 


raccolte. e documen- 


i cn ETICA STORICHE 
‘alia nte. A.. Prota, ;intendente generale in ritiro ; VI E A, Lt 
© è lego» gfarchese Lussana ni Rorà, deputato al Parlamento italiano. £ #3 R&S L: ESSE tate LO cura di 
ul lb Qperazioni della Compagnia ass 283 (EESS ymAnc 0 MONNIER, 
ili all vitaliado,a 60 anni10,61;2 88,12, 68; 270, 15,66/0 710,59 00f) se E 73 FESS 
Rendite diffe Es. A 30 anni, sborsando fr. 179 all’ anno, si otter- Dn n susa csi Un volumetto ce 7! 4; 75, N 
rebbe-a partire dal ta anno-una rendita annua! vitalizia di fr. 1,000. ar soasaegzats Si trova dai principali: librai d’Italia. Dirigendosi, all Editore G. Barbòra' in 
Cassa s nale di capitali e di rendite. £s. Chi a $0 anni sbor- eps SE "= Ea Firenze con vaglia o francobolli postali, sarà’ inviato franco in tutto il regno. | | 
sasil Di i mese I 11, sh; Lire dpi fr. reni Pregio LAI ES Ò cas Si ‘renze con VAgHia:o Sreeeo e de UO ALA A A ee - 
so morisse prima di epoca, ayrebbero gli eredi un capitale di fr a Tut pa, es VION F 
tavia se l’ ORR i punto entro i primi è anni! dall? Maina} le, somme Se S LIS sctge si UNIONE TIPOGRAFICO- «EDITRICE, TORINESE (già Data Pompa)" 
; gg Hi} hd Vogiizaita dui aventi diritta ? a 50% è g=à a FOs® ISTITUZIONI | 
‘ Capitale pagabile ad un individuo designato se è vive Sfs od” Mini 
ad una data età. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni SS L'E SA nd è 
per un fanciullo ‘dî nascita, sborsando annualmente fi $29 20 2a s & 9 Ss ES SÈ £ " 
Pia tale pagabile alla morte dell’hssicartito. Es. A Vanni È IE ATE l Fu _99 
pi nualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000, =Es ta Ssé “3 T 
Assicurazione mista ossia in caso di yita o in caso di morte. rali Spr 
aaa pel Clero. Assicurazione; di rendite, ‘acquisto di nude proprietà di Promi ‘S'gaO S del Dott. SALVATORE TOMMASI 
pio sullo Stato. Ses Labs gens S Professore di clinica medica nèlia R. Università:di Pavia, socio di varie Accademie 
schierimenti alla Direzione delle. Succursale, piazza 3% = LESS ‘ i 
aggiori, P ad Rd esi Opera: corredata: di molte figure intercalate. nel testo. è di due tavole. 
nari de n in Torino alssig. Nicolò Bonsignore. diretto dell’ Agenzia 3 ur Si CORE : 
- n° smo 2 ca EGIE Terza Edizione corretta, migliorata ‘ed accresciuta dall'autore. 
Milano e probinei@,' contrada dei Bossi, n. 2; in Genova, E SOTA = 
dii pre Sechino;' diretti dell'Agenzia generale ; in Ancona, al Ses Ebano È ih) bel volume, L. di 
visigi Israele di Leone: Vivantiy: direttore dell'Agenzia. generale: as SES, Es $ Ss cità Iata pal portò Haga etta Socio kia safe di L, 21 si 
ALA RE TI3Ga n CASA — RIA . 
. | È ° e o È cage Sata, 
L'arte di piacere e di farsi amare| =îî; #7315%; Pubblicazioni ultimo: > - pin 
nia S > to) pe © 
Scuola di galanteria. — Volumetto a L. d. 1 Ss CIO ES sS2£ ps BIBLIOTECA DEGLI ECONOMISTI | 
Presso.il libraio Giacomo «Serra; via S. Tommaso; Torino. Franco; per la | | ®T*7 l =t83 = So 87 di 
18 ava org iretta dal Prof. Cav. Frane: FERRARA. 
posta per tutto , il regno contro vaglia postale di L. 440in]ettera franca. Perl oa po #79 Il fascicolo 301% 
ri NE - — MR sto 
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